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Sostituzione  farmaci con equivalenti 

Come è noto a quasi tutti i trapiantati, il suggerimento principale che ci viene 

dato dai nostri centri-trapianto è quello di non apportare alcuna modifica alla 

terapia predisposta per ciascuno di noi. 

Tale necessità deriva dal fatto che ogni variazione di terapia nei nostri confronti 

necessita di sperimentazione e verifica mediante rilevamenti ematici e analisi 

delle reazioni sia positive che negative. 

Da più parti si assiste invece ad una iniziativa presa dalle farmacie distrettuali 

delle nostre ASL rivolta al mero risparmio economico mediante la sostituzione 

“di ufficio” dei farmaci a noi prescritti in occasione dei controlli periodici. 

Tale iniziatica spesso è in contrasto con quanto stabilito nelle disposizione di 

legge riportate nella pagina “riferimenti normativi”. 

Purtroppo molto spesso la responsabilità ricade proprio su di noi, in quanto non 

siamo abituati a verificare il contenuto delle prescrizioni fatte dai nostri medici 

di base, e ci sfugge una piccola dicitura che risolverebbe il nostro problema : 

sulle ricette è sufficiente che il nostro medico di base indichi la formula “non 

sostituibile” seguita dalla dicitura “per paziente cardiotrapiantato” (così come 

previsto nelle norme su citate). 

 

 

 

Per ulteriori informazioni 

e-mail: info@acti-campania.it 
 

 


